
 
 
 
OBESITA': BMI FORSE NON ADATTO PER STIMARE 
RISCHIO MALATTIE  
 
(AGI) - Washington, 9 nov. - L'indice di massa corporea (Bmi), usato comunemente per far 
emergere condizioni di sovrappeso o obesita', potrebbe non essere pero' il metodo piu' 
adatto per stimare il rischio di ammalarsi, in particolare di ammalarsi di alcuni tipi di 
cancro. La ricerca dell'Albert Einstein College of Medicine della Yeshiva University e' stato 
pubblicato sulla rivista American Journal of Epidemiology. Un Bmi (calcolato dividendo il 
peso in chilogrammi di una persona per la sua altezza, in metri, al quadrato) fra 18,5 e 
24,9 e' considerato ideale, mentre e' obeso chi ha un Bmi superiore a 30. Secondo i 
Centers for Disease Control and Prevention, maggiore e' il Bmi e maggiore e' il rischio di 
ammalarsi di alcune malattie, fra cui cardiopatie, diabete di tipo 2 e certi tipi di cancro. Gli 
scienziati hanno coinvolto nella ricerca circa 90 mila donne canadesi comprese nel 
Canadian National Breast Screening Study per valutare l'effettiva congruenza fra Bmi e 
rischio di cancro, nel caso di 19 tipi di tumore. Gli scienziati hanno confermato la validita' 
predittiva del rischio cancro, da parte del Bmi, solo per quello all'endometrio, ai polmoni e 
al seno per le donne in postmenopausa. ''Il Bmi potrebbe non essere un elemento di 
previsione ottimale per ogni tipo di cancro. In generale, poi, e' un indicatore imperfetto del 
grasso corporeo perche' non distingue fra massa grassa e massa magra'', ha spiegato 
Geoffrey C. Kabat, fra gli autori dello studio.  



Medicina

Tra 20 anni mezzo mondo sarà obeso
Secondo uno studio americano se non si invertirà la 
tendenza la metà della popolazione mondiale sarà obesa 
entro il 2030

REDAZIONE

11 novembre 2012 - 21:47

Se le cose continuano così, nel 2030 la metà della popolazione del 
pianeta sarà obesa. La notizia è inquietante anche perché non è una 
generica profezia, ma una previsione scientificamente solida 
proveniente dai dati del BRFSS (Behavioral Risk Factor Surveillance 
System), la rete che negli Stati Uniti effettua un monitoraggio costante 
dei comportamenti a rischio per  la salute. Eric Finkelstein, primo 
autore dello studio pubblicato sull’American Journal of Preventive 
Medicine spiega come il suo gruppo è giunto a queste conclusioni: 
«Abbiamo proiettato l’andamento in crescita dell’obesità osservato nel 
periodo 1990-2008 nella popolazione adulta e abbiamo constatato che 
nel successivo ventennio c’è da attendersi un aumento di oltre il 30% 
della frequenza dell’obesità e del 130% dell’obesità grave». Ancora 
una volta emerge dai dati che saranno a maggior rischio le persone 
con minori disponibilità economiche, appartenenti alle etnie 
svantaggiate, con basso livello culturale e scolarità. I casi di obesità 
grave colpiranno prevalentemente le donne. La ricerca ha fatto anche i 
conti in tasca ai sistemi sanitari mettendo in luce un altro aspetto 
drammatico della globesity, il termine coniato per descrivere la crescita 
quasi epidemica dell’obesità in tutto il mondo. Finkelstein li esprime 
con una lettura ottimistica: «Se nel 2030 la frequenza di obesità 
rimarrà pari a quella del 2010, saranno stati risparmiati quasi 550 
miliardi di dollari».
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